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Economia

Il report Ispat
Aumentano le presenze
di stranieri. Battaiola:
«Attese confermate,
in crescita anche l’estate»

I nverno record per il settore
turistico del Trentino che ha
registrato il miglior risultato
dell'ultimo decennio. Con oltre

7,7 milioni di pernottamenti e una
permanenza media provinciale pari a
4,1 notti, il territorio provinciale si
dimostra ancora una volta una delle
mete privilegiate per la villeggiatura
invernale, sia per il mercato italiano,
sia per quello estero. Il dato, che
riguarda i mesi compresi tra
dicembre ed aprile scorso, emerge
dall'ultimo report predisposto
dall'Istituto di Statistica della
provincia di Trento (Ispat), e mostra
un bilancio positivo, con un
incremento generale delle presenze
(+0,9% rispetto al dato rilevato
durante l’inverno 2023/2024),
malgrado la leggera flessione degli
arrivi (-1,6%). Cresce soprattutto il
turismo straniero, mentre quello
italiano confluisce maggiormente
nell’ambito extra alberghiero. Dalle
prime analisi si rileva una crescita
anche per la stagione stiva, mma è
ancora troppo presto per trarre
conclusioni.

Le presenze
Il report conferma come i numeri
dell’inverno 2024-2025 superino i
valori registrati nella stagione
precedente. Nel settore alberghiero i
pernottamenti rimangono stabili
(+0,3%) a fronte di un calo negli arrivi
(-2,6%); entrambi valori in crescita
invece per l’extra alberghiero, che
mostra un incremento del 2,9% negli

arrivi e del 3,5% nelle presenze. I
pernottamenti registrati sono
7.753.642, con una prevalenza di
turisti italiani (52,7%). Rispetto
all’inverno 2023-2024 le presenze
degli italiani crescono nel solo settore
extra alberghiero. Molto positivo,
invece, l’andamento dei turisti
stranieri, che evidenziano una
crescita dei pernottamenti del 6 per
cento. In termini strutturali, le
presenze alberghiere rappresentano
l’80,5% del totale dei pernottamenti
rilevati nel complesso delle strutture
r i c e t t ive .
I posti letto alberghieri disponibili
sono stati 88.323. Il tasso di
occupazione netto complessivo dei
posti letto è pari al 65,2% e risulta
migliore negli alberghi a quattro stelle
(79,2%). La permanenza media
provinciale si attesta sulle 4,1 notti.
Rispetto alla precedente stagione
invernale si registrano variazioni

positive delle presenze negli alberghi
a una e due stelle e nelle categorie
con almeno quattro stelle. Risultano
in flessione i pernottamenti negli
alberghi a tre stelle e tre stelle
superior. Le presenze registrate nelle
strutture a tre stelle rappresentano il
43,2% del movimento turistico
alberghiero invernale. A livello
mensile, la dinamica delle presenze
osservata mostra valori in crescita per
quasi tutto il periodo. Solamente il
mese di marzo registra un calo nelle
presenze del 6,6%, che si spiega in
gran parte con il posizionamento
della Pasqua 2024 a fine marzo.

Provenienza e destinazioni
Le principali regioni italiane di
provenienza si confermano essere
Lombardia (più di 700mila presenze),
Lazio, Emilia-Romagna (circa
600mila pernottamenti ciascuna),
Veneto (circa 480mila presenze) e

ragione alle scelte messe in campo
dalla Giunta provinciale», commenta
l’assessore al turismo Roberto Failoni.
«Dopo i difficili anni della pandemia -
aggiunge - possiamo ora contare su
un comparto energico che non solo
garantisce il lavoro a migliaia di
lavoratori ma genera anche un
indotto considerevole, favorendo lo
sviluppo di tutto il tessuto economico
locale, manifattura compresa».

Asat: «Cresce anche l’estate»
Soddisfatto anche Gianni Battaiola,
presidente di Asat, l’associazione
albergatori del Trentino: «I dati
confermano le nostre aspettative e
l’eccellenza del territorio, scelto sia
da clienti italiani che europei e
internazionali. La possibilità di
garantire la neve in modo costante ha
aiutato a prevedere i pernottamenti e
e programmare la stagione nel modo
m i g l i o re » .
Un commento anche su questa prima
parte di estate: «Anche la stagione
estiva al momento è leggermente in
crescita, complice il meteo
favorevole ma anche la capacità di
soddisfare l’ospite quando arriva sul
territorio e fargli trovare un prodotto
allettante. I numeri cambiano in
fretta ma per ora sono positivi».
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Inverno Stagione record per il turismo trentino

I sindacati | L’appello di Cgil Cisl e Uil : «La Provincia dovrebbe spingere le imprese a investire su formazione e contratti più stabili per i lavoratori»

«Occupazione alta ma ci sono ancora troppi precari»
Lavoro
Negativo il saldo registrato
tra assunzioni e cessazioni,
in calo del 9% le entrate
di personale nell’industria
Occupazione record ma con un alto
tasso di precariato e un calo delle
assunzioni nell’industria, questo il
quadro che emerge per i primi 4 mesi
dell’anno dalla nota dell’Agenzia del
l avo ro.
«Il mercato del lavoro trentino -
premettono Andrea Grosselli,
Lorenzo Pomini e Walter Largher che
rappresentano Cgil, Cisl, Uil del
Trentino in Agenzia del Lavoro - è
sicuramente in una fase positiva. I
recenti dati Istat del primo trimestre

di quest’anno, con un tasso di
disoccupazione mai così basso (1,7%)
e un tasso di occupazione in costante
crescita (71,6%) soprattutto per la
componente femminile,
testimoniano come la domanda di
lavoro delle imprese resti molto
solida. Anche i dati amministrativi
dimostrano una tendenza simile
visto che le assunzioni nei primi
quattro mesi sono in crescita rispetto
allo stesso periodo del 2024 e
segnano un +1,8%».
Per i sindacalisti però, come detto, ci
sono anche dei segnali di alcune
nuove difficoltà visto che anche le
cessazioni sono in crescita (+1,7%)
producendo un saldo negativo tra
assunzioni e cessazioni di -5.981
contratti di lavoro, un dato record gli
ultimi anni.
«Questo dato non deve spaventare -
precisano Grosselli, Pomini e Largher
- perché risente della stagionalità del

indeterminato i contratti stabili siano
in linea con quelli dei quattro anni
precedenti, tra gennaio e aprile di
quest’anno le assunzioni con
contratti precari rappresentano
l’84,4% del totale, in crescita rispetto
all’83,6% del primo quadrimestre del
2024. Guardando ancora più indietro,
oggi i 28.662 contratti a termine
stipulati nei primi quattro mesi di
quest’anno indicano un aumento del
16,4% dei contratti a termine dello
stesso periodo del 2019. E continua a
crescere il ricorso al contratto più
precario, quello a chiamata che oggi
in termini assoluti ha superato anche
l’utilizzo della somministrazione.
Resta poi il problema dell’industria
che anche nei primi mesi dell’anno
registra un calo delle assunzioni del
9%. «Sul comparto serve maggiore
attenzione da parte delle politiche
pubbliche», concludono i sindacalisti.
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Precariato Gli striscioni di alcune lavoratrici

turismo. Ma dimostra come il
mercato del lavoro trentino crea
molti posti di lavoro soprattutto
instabili e precari. Anche per questo
bisogna spingere le imprese ad

investire di più sulla propria forza
lavoro, sulla formazione e sulla
stabilità dei posti di lavoro».
Infatti, nonostante tra assunzioni e
trasformazioni a tempo

Toscana (circa 380mila presenze). Per
quanto riguarda gli stranieri, i flussi
maggiori provengono da turisti
polacchi, cechi, tedeschi, inglesi e
belgi. Le presenze di turisti dalla
Polonia confermano l’a n d a m e n to
crescente registrato nelle precedenti
stagioni invernali (+12,7%, per un
totale superiore a un milione di
pernottamenti). Sopra la media
anche l’incremento di turisti dalla
Repubblica Ceca (+7,9%, per più di
500 mila presenze).
La performance dei singoli territori è
positiva in quasi tutti gli ambiti a
vocazione sciistica. Buoni risultati
per Val di Sole, Val di Fiemme e Val di
Cembra, Val di Fassa, Madonna di
Campiglio, Pinzolo, Val Rendena,
Giudicarie centrali e Valle del Chiese,
che nel complesso totalizzano un
volume di presenze pari al 61,8% del
totale dei pernottamenti invernali. In
flessione invece gli ambiti di
Altopiano della Paganella, Piana della
Rotaliana e San Lorenzo Dorsino e di
San Martino di Castrozza, Primiero e
Va n o i .

Failoni: «Settore in salute»
«Il report dell’Ispat è un indicatore
chiaro dello stato di salute del settore
e in grado di trainare
l’economiatrentina. I numeri danno

Assessore Roberto Failoni Asat Il presidente Gainni Battaiola

Turismo, è il miglior inverno da 10 anni
Pernottamenti a quota 8 milioni, Failoni: «Settore in salute, traina l’e c o n o m i a»
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È tempo di dare valore
a ciò che conta. 
I tuoi obiettivi di risparmio in primo piano.
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